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7 LUGLIO 

 

Isaia 29  22 Perciò così dice l’Eterno alla casa di Giacobbe, 
l’Eterno che riscattò Abrahamo: Giacobbe non avrà più 
da vergognarsi, e la sua faccia non impallidirà più. 
23 Poiché quando i suoi figliuoli vedranno in mezzo a 
loro l’opera delle mie mani, santificheranno il mio 
nome, santificheranno il Santo di Giacobbe, e 
temeranno grandemente l’Iddio d’Israele; 
24 i traviati di spirito impareranno la saviezza, e i 
mormoratori accetteranno l’istruzione. 
 
Isaia 27  2 In quel giorno, cantate la vigna dal vin vermiglio! 
3 Io, l’Eterno, ne sono il guardiano, io l’adacquo ad ogni istante; la 
custodisco notte e giorno, affinché niuno la danneggi. 
4 Nessuna ira è in me. Ah! se avessi a combattere 
contro rovi e pruni, io muoverei contro a loro, e li 
brucerei tutti assieme! 
5 A meno che non mi si prenda per rifugio, che non si 
faccia la pace meco, che non si faccia la pace meco. 
6 In avvenire, Giacobbe metterà radice, Israele fiorirà e 
germoglierà, e copriranno di frutta la faccia del mondo. 
7 L’Eterno ha egli colpito il suo popolo come ha colpito 
quelli che colpivan lui? L’ha egli ucciso come ha ucciso 
quelli che uccidevan lui? 
8 Tu l’hai punito con misura, mandandolo lontano, portandolo via 
col tuo soffio impetuoso, in un giorno di vento orientale. 
9 In questo modo è stata espiata l’iniquità di Giacobbe, 
e questo è il frutto della rimozione del suo peccato: 
ch’Egli ha ridotte tutte le pietre degli altari come pietre 
di calce frantumate, in guisa che gl’idoli d’Astarte e le 
colonne solari non risorgeranno più. 
10 La città forte è una solitudine, una dimora inabitata, 
abbandonata come il deserto; vi pascoleranno i vitelli, 
vi giaceranno, e ne divoreranno gli arbusti. 
11 Quando i rami saran secchi, saranno rotti; e verranno 
le donne a bruciarli; poiché è un popolo senza 
intelligenza; perciò Colui che l’ha fatto non ne avrà 
compassione, Colui che l’ha formato non gli farà grazia. 
12 In quel giorno, l’Eterno scoterà i suoi frutti, dal corso 
del fiume al torrente d’Egitto; e voi sarete raccolti ad 
uno ad uno, o figliuoli d’Israele. 
13 E in quel giorno sonerà una gran tromba; e quelli 
ch’eran perduti nel paese d’Assiria, e quelli ch’eran 
dispersi nel paese d’Egitto verranno e si prostreranno 
dinanzi all’Eterno, sul monte santo, a Gerusalemme. 
 
Isaia 32 12 picchiandovi il seno a motivo dei campi già così 
belli, e delle vigne già così feconde. 
13 Sulla terra del mio popolo, cresceranno pruni e rovi; 
sì, su tutte le case di piacere della città gioconda. 
14 Poiché il palazzo sarà abbandonato, la città rumorosa 
sarà resa deserta, la collina e la torre saran per sempre 
ridotte in caverne, in luogo di spasso per gli onàgri e di 
pascolo pe’ greggi, 
15 finché su noi sia sparso lo spirito dall’alto e il 
deserto divenga un frutteto, e il frutteto sia considerato 
come una foresta. 
16 Allora l’equità abiterà nel deserto, e la giustizia avrà 
la sua dimora nel frutteto. 
17 Il frutto della giustizia sarà la pace, e l’effetto della 
giustizia, tranquillità e sicurezza per sempre. 
18 Il mio popolo abiterà in un soggiorno di pace, in 
dimore sicure, in quieti luoghi di riposo. 
19 Ma la foresta cadrà sotto la grandine, e la città sarà 
profondamente abbassata. 

20 Beati voi che seminate in riva a tutte le acque, e che 
lasciate andar libero il piè del bove e dell’asino! 
 
Isaia 33  1 2 O Eterno, abbi pietà di noi! Noi speriamo in te. Sii tu 
il braccio del popolo ogni mattina, la nostra salvezza in 
tempo di distretta! 
3 Alla tua voce tonante fuggono i popoli, quando tu 
sorgi si disperdon le nazioni. 
4 Il vostro bottino sarà mietuto, come miete il bruco; 
altri vi si precipiterà sopra, come si precipita la locusta. 
5 L’Eterno è esaltato perché abita in alto; egli riempie 
Sion di equità e di giustizia. 
6 I tuoi giorni saranno resi sicuri; la saviezza e la 
conoscenza sono una ricchezza di liberazione, il timor 
dell’Eterno è il tesoro di Sion. 
7 Ecco, i loro eroi gridan di fuori, i messaggeri di pace 
piangono amaramente. 
8 Le strade son deserte, nessuno passa più per le vie. Il 
nemico ha rotto il patto, disprezza le città, non tiene in 
alcun conto gli uomini. 
9 Il paese è nel lutto e langue; il Libano si vergogna ed 
intristisce; Saron è come un deserto, Basan e Carmel 
han perduto il fogliame. 
10 Ora mi leverò, dice l’Eterno; ora sarò esaltato, ora m’ergerò in 
alto. 
11 Voi avete concepito pula, e partorirete stoppia; il 
vostro fiato è un fuoco che vi divorerà. 
12 I popoli saranno come fornaci da calce, come rovi 
tagliati, che si danno alle fiamme. 
13 O voi che siete lontani, udite quello che ho fatto! e 
voi che siete vicini, riconoscete la mia potenza! 
14 I peccatori son presi da spavento in Sion, un tremito 
s’è impadronito degli empi: ‘Chi di noi potrà resistere al 
fuoco divorante? Chi di noi potrà resistere alle fiamme eterne?’ 
15 Colui che cammina per le vie della giustizia, e parla 
rettamente; colui che sprezza i guadagni estorti, che 
scuote le mani per non accettar regali, che si tura gli 
orecchi per non udire parlar di sangue, e chiude gli 
occhi per non vedere il male. 
16 Quegli dimorerà in luoghi elevati, le ròcche 
fortificate saranno il suo rifugio; il suo pane gli sarà 
dato, la sua acqua gli sarà assicurata. 
17 Gli occhi tuoi mireranno il re nella sua bellezza, 
contempleranno il paese, che si estende lontano. 
18 Il tuo cuore mediterà sui terrori passati: ‘Dov’è il 
commissario? dove colui che pesava il danaro? dove 
colui che teneva il conto delle torri?’ 
19 Tu non lo vedrai più quel popolo feroce, quel popolo 
dal linguaggio oscuro che non s’intende, che balbetta 
una lingua che non si capisce. 
20 Mira Sion, la città delle nostre solennità! I tuoi occhi 
vedranno Gerusalemme, soggiorno tranquillo, tenda che 
non sarà mai trasportata, i cui piuoli non saran mai 
divelti, il cui cordame non sarà mai strappato. 
21 Quivi l’Eterno sta per noi in tutta la sua maestà, in 
luogo di torrenti e di larghi fiumi, dove non giunge nave 
da remi, dove non passa potente vascello. 
22 Poiché l’Eterno è il nostro giudice, l’Eterno è il nostro 
legislatore, l’Eterno è il nostro re, egli è colui che ci salva. 
23 I tuoi cordami, o nemico, son rallentati, non tengon 
più fermo in piè l’albero, e non spiegan più le vele. 
Allora si spartirà la preda d’un ricco bottino; gli stessi 
zoppi prenderanno parte al saccheggio. 
24 Nessun abitante dirà: ‘Io sono malato’. Il popolo che 
abita Sion ha ottenuto il perdono della sua iniquità. 
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Isaia 22 15 Così parla il Signore, l’Eterno degli eserciti: Va’ a 
trovare questo cortigiano, Scebna, prefetto del palazzo, e digli: 
16 Che hai tu qui, e chi hai tu qui, che ti sei fatto scavar 
qui un sepolcro? Scavarsi un sepolcro in alto!... 
Lavorarsi una dimora nella roccia!... 
17 Ecco, l’Eterno ti lancerà via con braccio vigoroso, 
farà di te un gomitolo, 
18 ti farà rotolare, rotolare, come una palla sopra una 
spaziosa pianura. Quivi morrai, quivi saranno i tuoi 
carri superbi, o vituperio della casa del tuo Signore! 
19 Io ti caccerò dal tuo ufficio, e tu sarai buttato giù dal 
tuo posto! 
20 In quel giorno, io chiamerò il mio servo Eliakim, 
figliuolo di Hilkia; 
21 lo vestirò della tua tunica, lo ricingerò della tua 
cintura, rimetterò la tua autorità nelle sue mani; ed egli 
sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme e per la 
casa di Giuda. 
22 Metterò sulla sua spalla la chiave della casa di 
Davide: egli aprirà, e niuno chiuderà; egli chiuderà, e niuno aprirà. 
23 Lo pianterò come un chiodo in un luogo solido; ed 
egli diverrà un trono di gloria per la casa di suo padre. 
24 A lui sarà sospesa tutta la gloria della casa di suo 
padre, i suoi rampolli nobili e ignobili, tutti i vasi più 
piccoli, dalle coppe alle bottiglie. 
25 In quel giorno dice l’Eterno degli eserciti, il chiodo 
piantato in luogo solido sarà tolto, sarà strappato, cadrà; 
e tutto ciò che v’era appeso sarà distrutto, poiché 
l’Eterno l’ha detto. 
 
 

8 LUGLIO 

 
LA CADUTA DI ISRAELE 

 

In Israele 

2 Re 17  3 Shalmaneser, re d’Assiria salì contro di lui[Achaz]; ed 
Hosea gli fu assoggettato e gli pagò tributo. 
4 Ma il re d’Assiria scoprì una congiura ordita da 
Hosea, il quale aveva inviato de’ messi a So, re d’Egitto, e non 
pagava più il consueto annuo tributo al re d’Assiria; perciò il re 
d’Assiria lo fece imprigionare e mettere in catene. 
5 Poi il re d’Assiria invase tutto il paese, salì contro 
Samaria, e l’assediò per tre anni. 
6 L’anno nono di Hosea il re d’Assiria prese Samaria, e 
trasportò gl’Israeliti in Assiria e li collocò in Halah, e 
sullo Habor, fiume di Gozan, e nelle città dei Medi. 
7 Questo avvenne perché i figliuoli d’Israele avean 
peccato contro l’Eterno, il loro Dio, che li avea tratti dal 
paese d’Egitto, di sotto al potere di Faraone re d’Egitto; 
ed aveano riveriti altri dèi; 
8 essi aveano imitati i costumi delle nazioni che 
l’Eterno avea cacciate d’innanzi a loro, e quelli che i re 
d’Israele aveano introdotti. 
9 I figliuoli d’Israele aveano fatto, in segreto, contro 
l’Eterno, il loro Dio, delle cose non rette; s’erano 
costruiti degli alti luoghi in tutte le loro città, dalle torri 
de’ guardiani alle città fortificate; 
10 aveano eretto colonne ed idoli sopra ogni colle 
elevato e sotto ogni albero verdeggiante; 
11 e quivi, su tutti gli alti luoghi, aveano offerto 
profumi, come le nazioni che l’Eterno avea cacciate 
d’innanzi a loro; aveano commesso azioni malvage, 
provocando ad ira l’Eterno; 
12 e avean servito gl’idoli, mentre l’Eterno avea lor 
detto: ‘Non fate una tal cosa!’ 

13 Eppure l’Eterno avea avvertito Israele e Giuda per 
mezzo di tutti i profeti e di tutti i veggenti, dicendo: 
‘Convertitevi dalle vostre vie malvage, e osservate i 
miei comandamenti e i miei precetti, seguendo in tutto 
la legge che io prescrissi ai vostri padri, e che ho 
mandata a voi per mezzo dei miei servi, i profeti’; 
14 ma essi non vollero dargli ascolto, e indurarono la 
loro cervice, come aveano fatto i loro padri, i quali non 
ebbero fede nell’Eterno, nel loro Dio; 
15 e rigettarono le sue leggi e il patto ch’egli avea 
fermato coi loro padri, e gli avvertimenti ch’egli avea 
loro dato; andaron dietro a cose vacue, diventando vacui 
essi stessi; e andaron dietro alle nazioni circonvicine, 
che l’Eterno avea loro proibito d’imitare; 
16 e abbandonarono tutti i comandamenti dell’Eterno, 
del loro Dio; si fecero due vitelli di getto, si 
fabbricarono degl’idoli d’Astarte, adorarono tutto 
l’esercito del cielo, servirono Baal; 
17 fecero passare per il fuoco i loro figliuoli e le loro 
figliuole, si applicarono alla divinazione e agli 
incantesimi, e si dettero a fare ciò ch’è male agli occhi 
dell’Eterno, provocandolo ad ira. 
18 Perciò l’Eterno si adirò fortemente contro Israele, e 
lo allontanò dalla sua presenza; non rimase altro che la 
sola tribù di Giuda. 
19 - E neppur Giuda osservò i comandamenti 
dell’Eterno, del suo Dio, ma seguì i costumi stabiliti da Israele. 
20 E l’Eterno rigettò tutta la stirpe d’Israele, la umiliò, e 
l’abbandonò in balìa di predoni, finché la cacciò dalla sua 
presenza. 
21 Poiché, quand’egli ebbe strappato Israele dalla casa 
di Davide e quelli ebbero proclamato re Geroboamo, 
figliuolo di Nebat, Geroboamo distolse Israele dal 
seguire l’Eterno, e gli fece commettere un gran peccato. 
22 E i figliuoli d’Israele s’abbandonarono a tutti i 
peccati che Geroboamo avea commessi, e non se ne ritrassero, 
23 fino a tanto che l’Eterno mandò via Israele dalla sua 
presenza, come l’avea predetto per bocca di tutti i 
profeti suoi servi; e Israele fu trasportato dal suo paese 
in Assiria, dov’è rimasto fino al dì d’oggi. 
24 E il re d’Assiria fece venir genti da Babilonia, da 
Cutha, da Avva, da Hamath e da Sefarvaim, e le stabilì 
nelle città della Samaria in luogo dei figliuoli d’Israele; e quelle 
presero possesso della Samaria, e dimorarono nelle sue città. 
25 E quando cominciarono a dimorarvi, non temevano 
l’Eterno; e l’Eterno mandò contro di loro dei leoni, che 
faceano strage fra loro. 
26 Fu quindi detto al re d’Assiria: ‘Le genti che tu hai 
trasportate e stabilite nelle città della Samaria non 
conoscono il modo di servire l’Iddio del paese; perciò 
questi ha mandato contro di loro de’ leoni, che ne fanno 
strage, perch’esse non conoscono il modo di servire 
l’iddio del paese’. 
27 Allora il re d’Assiria dette quest’ordine: ‘Fate 
tornare colà uno dei sacerdoti che avete di là trasportati; 
ch’egli vada a stabilirsi quivi, e insegni loro il modo di 
servire l’iddio del paese’. 
28 Così uno dei sacerdoti ch’erano stati trasportati dalla 
Samaria venne a stabilirsi a Bethel, e insegnò loro come 
doveano temere l’Eterno. 
29 Nondimeno, ognuna di quelle genti si fece i propri 
dèi nelle città dove dimorava, e li mise nelle case degli 
alti luoghi che i Samaritani aveano costruito. 
30 Quei di Babilonia fecero Succoth-Benoth; quelli di 
Cuth fecero Nergal; quelli di Hamath fecero Ascima; 
31 quelli di Avva fecero Nibhaz e Tartak; e quelli di 
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Sefarvaim bruciavano i loro figliuoli in onore di 
Adrammelec, e di Anammelec, dèi di Sefarvaim. 
32 E temevano anche l’Eterno; e si fecero de’ sacerdoti 
degli alti luoghi ch’essi prendevano di fra loro, e che 
offrivano per essi de’ sacrifizi nelle case degli alti luoghi. 
33 Così temevano l’Eterno, e servivano al tempo stesso 
i loro dèi, secondo il costume delle genti di fra le quali 
erano stati trasportati in Samaria. 
34 Anche oggi continuano nell’antico costume: non 
temono l’Eterno, e non si conformano né alle loro leggi 
e ai loro precetti, né alla legge e ai comandamenti che 
l’Eterno prescrisse ai figliuoli di Giacobbe, da lui 
chiamato Israele, 
35 coi quali l’Eterno avea fermato un patto, dando loro 
quest’ordine: ‘Non temete altri dèi, non vi prostrate 
dinanzi a loro, non li servite, né offrite loro sacrifizi; 
36 ma temete l’Eterno, che vi fe’ salire dal paese 
d’Egitto per la sua gran potenza e col suo braccio 
disteso; dinanzi a lui prostratevi, a lui offrite sacrifizi; 
37 e abbiate cura di metter sempre in pratica i precetti, 
le regole, la legge e i comandamenti ch’egli scrisse per 
voi; e non temete altri dèi. 
38 Non dimenticate il patto ch’io fermai con voi, e non 
temete altri dèi; 
39 ma temete l’Eterno, il vostro Dio, ed egli vi libererà 
dalle mani di tutti i vostri nemici’. 
40 Ma quelli non ubbidirono, e continuarono invece a 
seguire l’antico loro costume. 
41 Così quelle genti temevano l’Eterno, e al tempo 
stesso servivano i loro idoli; e i loro figliuoli e i figliuoli 
dei loro figliuoli hanno continuato fino al dì d’oggi a 
fare quello che avean fatto i loro padri. 
 
2 Re 18  9 Il quarto anno del re Ezechia, ch’era il settimo anno di 
Hosea, figliuolo d’Ela re d’Israele, Shalmaneser, re 
d’Assiria, salì contro Samaria e l’assediò. 
10 In capo a tre anni, la prese; il sesto anno d’Ezechia, 
ch’era il nono anno di Hosea, re d’Israele, Samaria fu presa. 
11 E il re d’Assiria trasportò gl’Israeliti in Assiria, e li 
collocò in Halah, e sullo Habor, fiume di Gozan, e nelle 
città dei Medi, 
12 perché non aveano ubbidito alla voce dell’Eterno, 
dell’Iddio loro, ed aveano trasgredito il suo patto, cioè 
tutto quello che Mosè, servo dell’Eterno, avea 
comandato; essi non l’aveano né ascoltato, né messo in 
pratica. 
 
In Giuda 

2 Re 18  7 E l’Eterno fu con Ezechia, che riusciva in tutte le sue 
imprese. Si ribellò al re d’Assiria, e non gli fu più soggetto; 
8 sconfisse i Filistei fino a Gaza, e ne devastò il 
territorio, dalle torri dei guardiani alle città fortificate. 
 
 
 

9 LUGLIO 

 

GIUDA DOPO LA CADUTA DI ISRAELE 

 
Isaia 18  1 Oh paese dall’ali strepitanti oltre i fiumi d’Etiopia, 
2 che invia messi per mare in navicelle di 
papiro, voganti a pel d’acqua! Andate, o veloci 
messaggeri, verso la nazione dall’alta statura e dalla 
pelle lucida, verso il popolo temuto fin nelle regioni 
lontane, nazione potente che calpesta tutto, il cui paese 
è solcato da fiumi! 

3 Voi tutti, abitanti del mondo, voi tutti che abitate sulla 
terra, quando il vessillo sarà issato sui monti, guardate! 
quando la tromba sonerà, ascoltate! 
4 Poiché così m’ha detto l’Eterno: Io me ne starò 
tranquillo e guarderò dalla mia dimora, come un calore 
sereno alla luce del sole, come una nube di rugiada nel 
calor della mèsse. 
5 Ma prima della mèsse, quando la fioritura sarà passata 
e il fiore sarà divenuto grappolo formato, Egli taglierà i 
tralci con delle roncole, torrà via e reciderà i pampini. 
6 Gli Assiri saran tutti assieme abbandonati agli uccelli 
rapaci de’ monti e alle bestie della terra: gli uccelli 
rapaci passeran l’estate sui loro cadaveri, e le bestie 
della terra vi passeranno l’inverno. 
7 In quel tempo, delle offerte saran recate all’Eterno 
degli eserciti dalla nazione dall’alta statura e dalla pelle 
lucida, dal popolo temuto fin nelle regioni lontane, dalla 
nazione potente che calpesta tutto, il cui paese è solcato 
da fiumi: saran recate al luogo dov’è il nome 
dell’Eterno degli eserciti, sul monte di Sion. 
 
Isaia 19  1 Oracolo sull’Egitto. Ecco l’Eterno, che 
cavalca portato da una nuvola leggera, e 
viene in Egitto; gl’idoli d’Egitto tremano 
dinanzi a lui, e all’Egitto si strugge, dentro, il cuore. 
2 Io inciterò Egiziani contro Egiziani, combatteranno il 
fratello contro il fratello, il vicino contro il vicino, città 
contro città, regno contro regno. 
3 Lo spirito che anima l’Egitto svanirà, io frustrerò i 
suoi disegni; e quelli consulteranno gl’idoli, 
gl’incantatori, gli evocatori di spiriti e gl’indovini. 
4 Io darò l’Egitto in mano d’un signore duro, e un re 
crudele signoreggerà su lui, dice il Signore, l’Eterno degli eserciti. 
5 Le acque verranno meno al mare, il fiume diverrà secco, arido; 
6 i rivi diventeranno infetti, i canali d’Egitto scemeranno, e 
resteranno asciutti, le canne ed i giunchi deperiranno. 
7 Le praterie sul Nilo, lungo le rive del Nilo, tutti i seminati presso 
il fiume seccheranno, diverranno brulli, spariranno. 
8 I pescatori gemeranno, tutti quelli che gettan l’amo 
nel Nilo saranno in lutto, e quei che stendon le reti 
sull’acque languiranno. 
9 Quei che lavorano il lino pettinato e i tessitori di 
cotone saranno confusi. 
10 Le colonne del paese saranno infrante, tutti quelli 
che vivon d’un salario avran l’anima attristata. 
11 I principi di Tsoan non son che degli stolti; i più savi 
tra i consiglieri di Faraone danno dei consigli insensati. 
Come potete mai dire a Faraone: ‘Io sono figliuolo de’ 
savi, figliuolo degli antichi re?’ 
12 E dove sono i tuoi savi? Te lo annunzino essi e lo 
riconoscano essi stessi quel che l’Eterno degli eserciti 
ha deciso contro l’Egitto! 
13 I principi di Tsoan son diventati stolti, i principi di 
Nof s’ingannano; han traviato l’Egitto, essi, la pietra 
angolare delle sue tribù. 
14 L’Eterno ha messo in loro uno spirito di vertigine, ed 
essi fan barcollare l’Egitto in ogni sua impresa, come 
l’ubriaco, che barcolla vomitando. 
15 E nulla gioverà all’Egitto di quel che potran fare il 
capo o la coda, la palma o il giunco. 
16 In quel giorno, l’Egitto sarà come le donne: tremerà, 
sarà spaventato, vedendo la mano dell’Eterno degli 
eserciti che s’agita, che s’agita minacciosa contro di lui. 
17 E il paese di Giuda sarà il terrore dell’Egitto; tutte le 
volte che gli se ne farà menzione, l’Egitto sarà 
spaventato a motivo della decisione presa contro di lui 
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dall’Eterno degli eserciti. 
18 In quel giorno, vi saranno nel paese d’Egitto cinque 
città che parleranno la lingua di Canaan, e che 
giureranno per l’Eterno degli eserciti; una d’esse si 
chiamerà ‘la città del sole’. 
19 In quel giorno, in mezzo al paese d’Egitto, vi sarà un 
altare eretto all’Eterno; e presso la frontiera, una 
colonna consacrata all’Eterno. 
20 Sarà per l’Eterno degli eserciti un segno e una 
testimonianza nel paese d’Egitto; quand’essi grideranno 
all’Eterno a motivo dei loro oppressori, egli manderà 
loro un salvatore e un difensore a liberarli. 
21 E l’Eterno si farà conoscere all’Egitto e gli Egiziani, 
in quel giorno, conosceranno l’Eterno, gli offriranno un culto con 
sacrifizi ed offerte, faranno voti all’Eterno e li adempiranno. 
22 Così l’Eterno colpirà gli Egiziani: li colpirà e li 
guarirà; ed essi si convertiranno all’Eterno, che 
s’arrenderà alle loro supplicazioni e li guarirà. 
23 In quel giorno, vi sarà una strada dall’Egitto in 
Assiria; gli Assiri andranno in Egitto, e gli Egiziani in 
Assiria, e gli Egiziani serviranno l’Eterno con gli Assiri. 
24 In quel giorno, Israele sarà terzo con l’Egitto e con 
l’Assiria, e tutti e tre saranno una benedizione in mezzo alla terra. 
25 L’Eterno degli eserciti li benedirà, dicendo: 
‘Benedetti siano l’Egitto, mio popolo, l’Assiria, opera 
delle mie mani, e Israele, mia eredità!’ 
 

Isaia 20  1 L’anno che Tartan, mandato da Sargon, re 
d’Assiria, mosse contro Asdod, la cinse 
d’assedio e la prese, 
2 verso quel tempo, l’Eterno parlò per mezzo d’Isaia, 
figliuolo di Amots, e gli disse: ‘Va’, sciogliti il sacco di 
sui fianchi, e togliti i calzari dai piedi’. Questi fece così, 
e camminò seminudo e scalzo. 
3 E l’Eterno disse: Come il mio servo Isaia va seminudo 
e scalzo, segno e presagio, durante tre anni, contro 
l’Egitto e contro l’Etiopia, 
4 così il re d’Assiria menerà via i prigionieri dall’Egitto 
e i deportati dell’Etiopia, giovani e vecchi, seminudi e 
scalzi, con le natiche scoperte, a vergogna dell’Egitto. 
5 E quelli saranno costernati e confusi, a motivo 
dell’Etiopia in cui avean riposta la loro speranza, e a 
motivo dell’Egitto di cui si gloriavano. 
6 E gli abitanti di questa costa diranno in quel giorno: 
‘Ecco a che è ridotto il paese in cui speravamo, al quale 
avevamo ricorso in cerca d’aiuto, per esser liberati dal 
re d’Assiria! Come scamperemo noi?’ 
 
Isaia 30  1 Guai, dice l’Eterno, ai figliuoli ribelli che 
forman dei disegni, ma senza di me, che 
contraggono alleanze, ma senza il mio 
spirito, per accumulare peccato su peccato; 
2 che vanno giù in Egitto senz’aver consultato la mia 
bocca, per rifugiarsi sotto la protezione di Faraone, e 
cercar ricetto all’ombra dell’Egitto! 
3 Ma la protezione di Faraone vi tornerà a confusione, e 
il ricetto all’ombra dell’Egitto, ad ignominia. 
4 I principi di Giuda son già a Tsoan, e i suoi 
ambasciatori son già arrivati a Hanes; 
5 ma tutti arrossiscono d’un popolo che a nulla giova 
loro, che non reca aiuto né giovamento alcuno, ma è la 
loro onta e la loro vergogna. 
6 È pronto il carico delle bestie pel mezzogiorno; 
attraverso un paese di distretta e d’angoscia, donde 
vengono la leonessa e il leone, la vipera e il serpente 
ardente che vola, essi portan le loro ricchezze sul dorso 

degli asinelli e i loro tesori sulla gobba de’ cammelli, a 
un popolo che non gioverà loro nulla. 
7 Poiché il soccorso dell’Egitto è un soffio, una vanità; 
per questo io chiamo quel paese: ‘Gran rumore per nulla’. 
8 Or vieni e traccia queste cose in loro presenza sopra 
una tavola, e scrivile in un libro, perché rimangano per i 
dì a venire, sempre, in perpetuo. 
9 Giacché questo è un popolo ribelle, son de’ figliuoli 
bugiardi, de’ figliuoli che non vogliono ascoltare la 
legge dell’Eterno, 
10 che dicono ai veggenti: ‘Non vedete!’ e a quelli che 
han delle visioni: ‘Non ci annunziate visioni di cose 
vere! Diteci delle cose piacevoli, profetateci delle chimere! 
11 Uscite fuor di strada, abbandonate il sentiero retto, 
toglieteci d’innanzi agli occhi il Santo d’Israele!’ 
12 Perciò così dice il Santo d’Israele: Giacché voi 
disprezzate questa parola e confidate nell’oppressione e 
nelle vie oblique, e ne fate il vostro appoggio, 
13 questa iniquità sarà per voi come una breccia che 
minaccia rovina, che fa pancia in un alto muro, il cui 
crollo avviene a un tratto, in un istante, 
14 e che si spezza come si spezza un vaso del vasaio 
che uno frantuma senza pietà, e tra i rottami del quale 
non si trova frammento che serva a prender del fuoco 
dal focolare o ad attinger dell’acqua dalla cisterna. 
15 Poiché così avea detto il Signore, l’Eterno, il Santo 
d’Israele: Nel tornare a me e nel tenervi in riposo starà 
la vostra salvezza; nella calma e nella fiducia starà la 
vostra forza; ma voi non l’avete voluto! 
16 Avete detto: ‘No, noi galopperemo sui nostri 
cavalli!’ E per questo galopperete!... E: ‘Cavalcheremo 
su veloci destrieri!’ E per questo quelli che 
v’inseguiranno saranno veloci!... 
17 Mille di voi fuggiranno alla minaccia d’un solo; alla 
minaccia di cinque vi darete alla fuga, finché rimaniate come un 
palo in vetta a un monte, come un’antenna sopra un colle. 
18 Perciò l’Eterno aspetterà onde farvi grazia, poi si 
leverà per aver compassione di voi; poiché l’Eterno è un 
Dio di giustizia. Beati tutti quelli che sperano in lui! 
19 Perocché, o popolo di Sion che abiti a Gerusalemme, 
tu non piangerai più! Ei, certo, ti farà grazia, all’udire il 
tuo grido; tosto che t’avrà udito, ti risponderà. 
20 E il Signore vi darà, sì, del pane d’angoscia e 
dell’acqua d’oppressione, ma quei che t’ammaestrano non dovran 
più nascondersi; e i tuoi occhi vedranno chi t’ammaestra; 
21 e quando andrete a destra o quando andrete a 
sinistra, le tue orecchie udranno dietro a te una voce che 
dirà: ‘Questa è la via; camminate per essa!’ 
22 E considererete come cose contaminate le vostre 
immagini scolpite ricoperte d’argento, e le vostre 
immagini fuse rivestite d’oro; le getterete via come una 
cosa impura, ‘Fuori di qui’ direte loro! 
23 Egli ti darà la pioggia per la semenza di cui avrai 
seminato il suolo, e il pane, che il suolo produrrà 
saporito ed abbondante; e, in quel giorno, il tuo 
bestiame pascolerà in vasti pascoli; 
24 i buoi e gli asini che lavoran la terra mangeranno 
foraggi salati, ventilati con la pala e il ventilabro. 
25 Sopra ogni alto monte e sopra ogni elevato colle vi 
saranno ruscelli, acque correnti, nel giorno del gran 
massacro, quando cadran le torri. 
26 La luce della luna sarà come la luce del sole, e la 
luce del sole sarà sette volte più viva, come la luce di 
sette giorni assieme, nel giorno che l’Eterno fascerà la ferita del 
suo popolo e guarirà la piaga da lui fatta con le sue percosse. 
27 Ecco, il nome dell’Eterno viene da lungi; la sua ira è 



322 

 

ardente, grande n’è la conflagrazione; le sue labbra son 
piene d’indignazione, la sua lingua è come un fuoco divorante; 
28 il suo fiato è come un torrente che straripa, che arriva 
fino al collo. Ei viene a vagliar le nazioni col vaglio 
della distruzione, e a mettere, tra le mascelle dei popoli, 
un freno che li faccia fuorviare. 
29 Allora intonerete de’ canti, come la notte quando si 
celebra una festa; e avrete la gioia nel cuore, come colui 
che cammina al suon del flauto per andare al monte 
dell’Eterno, alla Ròcca d’Israele. 
30 E l’Eterno farà udire la sua voce maestosa, e 
mostrerà come colpisce col suo braccio nel furore della 
sua ira, tra le fiamme d’un fuoco divorante, in mezzo 
alla tempesta, a un diluvio di pioggia, a una gragnuola di sassi. 
31 Poiché, alla voce dell’Eterno, l’Assiro sarà 
costernato; l’Eterno lo colpirà col suo bastone; 
32 ed ogni passaggio del flagello destinatogli che 
l’Eterno gli farà piombare addosso, sarà accompagnato 
dal suono di tamburelli e di cetre; l’Eterno combatterà 
contro di lui a colpi raddoppiati. 
33 Poiché, da lungo tempo Tofet è preparato; è pronto 
anche per il re; è profondo ed ampio; sul suo rogo v’è 
del fuoco e legna in abbondanza; il soffio dell’Eterno, 
come un torrente di zolfo, sta per accenderlo. 
 
Isaia 31 1 Guai a quelli che scendono in Egitto in 
cerca di soccorso, e s’appoggian su cavalli, e 
confidano ne’ carri perché son numerosi, e 
ne’ cavalieri, perché molto potenti, ma non guardano al 
Santo d’Israele, e non cercano l’Eterno! 
2 Eppure, anch’Egli è savio; fa venire il male, e non 
revoca le sue parole; ma insorge contro la casa de’ 
malvagi, e contro il soccorso degli artefici d’iniquità. 
3 Or gli Egiziani son uomini, e non Dio; i loro cavalli 
son carne, e non spirito; e quando l’Eterno stenderà la 
sua mano, il protettore inciamperà, cadrà il protetto, e 
periranno tutti assieme. 
4 Poiché così m’ha detto l’Eterno: Come il leone o il 
leoncello rugge sulla sua preda, e benché una folla di 
pastori gli sia chiamata contro non si spaventa alla lor 
voce né si lascia intimidire dallo strepito che fanno, così 
scenderà l’Eterno degli eserciti a combattere sul monte 
Sion e sul suo colle. 
5 Come gli uccelli spiegan l’ali sulla loro nidiata, così 
l’Eterno degli eserciti proteggerà Gerusalemme; la 
proteggerà, la libererà, la risparmierà, la farà scampare. 
6 Tornate a colui dal quale vi siete così profondamente 
allontanati, o figliuoli d’Israele! 
7 Poiché, in quel giorno, ognuno getterà via i suoi idoli 
d’argento e i suoi idoli d’oro, che le vostre proprie mani 
han fatti per peccare. 
8 Allora l’Assiro cadrà per una spada non d’uomo, e 
una spada, che non è d’uomo, lo divorerà; ed ei fuggirà 
d’innanzi alla spada, e i suoi giovani saranno asserviti. 
9 La sua ròcca fuggirà spaventata, e i suoi principi 
saranno atterriti dinanzi al vessillo, dice l’Eterno che ha 
il suo fuoco in Sion e la sua fornace in Gerusalemme. 
 
 

10 LUGLIO 

 

GLI ULTIMI ANNI DEL REGNO DI  

 

2 Re 18  13 Or il quattordicesimo anno del re Ezechia, 
Sennacherib, re d’Assiria, salì contro tutte le città 
fortificate di Giuda, e le prese. 

14 Ed Ezechia, re di Giuda, mandò a dire al re d’Assiria 
a Lakis: ‘Ho mancato; ritirati da me, ed io mi 
sottometterò a tutto quello che m’imporrai’. E il re 
d’Assiria impose ad Ezechia, re di Giuda, trecento 
talenti d’argento e trenta talenti d’oro. 
15 Ezechia diede tutto l’argento che si trovava nella 
casa dell’Eterno, e nei tesori della casa del re. 
16 E fu allora che Ezechia, re di Giuda, staccò dalle 
porte del tempio dell’Eterno e dagli stipiti le lame d’oro 
di cui egli stesso li aveva ricoperti, e le diede al re 
d’Assiria. 
 

2 Re 20  1 In quel tempo, Ezechia fu malato a morte. Il 
profeta Isaia, figliuolo di Amots, si recò da 
lui, e gli disse: ‘Così parla l’Eterno: - Metti 
ordine alle cose della tua casa; perché tu sei un uomo 
morto; non vivrai’. - 
2 Allora Ezechia volse la faccia verso il muro, e fece 
una preghiera all’Eterno, dicendo: 
3 ‘O Eterno, te ne supplico, ricordati come io ho 
camminato nel tuo cospetto con fedeltà e con integrità 
di cuore, e come ho fatto ciò ch’è bene agli occhi tuoi’. 
Ed Ezechia dette in un gran pianto. 
4 Isaia non era ancora giunto nel centro della città, 
quando la parola dell’Eterno gli fu rivolta in questi termini: 
5 ‘Torna indietro, e di’ ad Ezechia, principe del mio 
popolo: - Così parla l’Eterno, l’Iddio di Davide tuo 
padre: Ho udita la tua preghiera, ho vedute le tue 
lacrime; ecco, io ti guarisco; fra tre giorni salirai alla 
casa dell’Eterno. 
6 Aggiungerò alla tua vita quindici anni, libererò te e 
questa città dalle mani del re d’Assiria, e proteggerò questa città 
per amor di me stesso, e per amor di Davide mio servo’. 
7 Ed Isaia disse: ‘Prendete un impiastro di fichi secchi!’ 
Lo presero, e lo misero sull’ulcera, e il re guarì. 
8 Or Ezechia avea detto ad Isaia: ‘A che segno 
riconoscerò io che l’Eterno mi guarirà e che fra tre 
giorni salirò alla casa dell’Eterno?’ 
9 E Isaia gli avea risposto: ‘Eccoti da parte dell’Eterno 
il segno, dal quale riconoscerai che l’Eterno adempirà la 
parola che ha pronunziata: - Vuoi tu che l’ombra 
s’allunghi per dieci gradini ovvero retroceda di dieci gradini?’ - 
10 Ezechia rispose: ‘È cosa facile che l’ombra 
s’allunghi per dieci gradini; no; l’ombra retroceda 
piuttosto di dieci gradini’. 
11 E il profeta Isaia invocò l’Eterno, il quale fece 
retrocedere l’ombra di dieci gradini sui gradini d’Achaz, 
sui quali era discesa. 
 
Isaia 38  9 Scritto di Ezechia, re di Giuda, in occasione della sua 
malattia e della guarigione dal suo male. 
10 Io dicevo: Nel meriggio de’ miei giorni debbo 
andarmene alle porte del soggiorno de’ morti; io son 
privato del resto de’ miei anni! 
11 Io dicevo: Non vedrò più l’Eterno, l’Eterno, sulla 
terra de’ viventi; fra gli abitanti del mondo dei 
trapassati, non vedrò più alcun uomo. 
12 La mia dimora è divelta e portata via lungi da me, 
come una tenda di pastore. Io ho arrotolata la mia vita, 
come fa il tessitore; Egli mi taglia via dalla trama; dal 
giorno alla notte tu m’avrai finito. 
13 Io speravo fino al mattino... ma come un leone, egli 
mi spezzava tutte l’ossa; dal giorno alla notte tu m’avrai finito. 
14 Io stridevo come la rondine, come la gru, io gemevo 
come la colomba: i miei occhi erano stanchi dal guardare in alto. O 
Eterno, mi si fa violenza; sii tu il mio garante. 
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15 Che dirò? Ei m’ha parlato, ed ei l’ha fatto; io 
camminerò con umiltà durante tutti i miei anni, 
ricordando l’amarezza dell’anima mia. 
16 O Signore, mediante queste cose si vive, e in tutte 
queste cose sta la vita del mio spirito; guariscimi 
dunque, e rendimi la vita. 
17 Ecco, è per la mia pace ch’io ho avuto grande 
amarezza; ma tu, nel tuo amore, hai liberata l’anima mia 
dalla fossa della corruzione, perché ti sei gettato dietro 
alle spalle tutti i miei peccati. 
18 Poiché non è il soggiorno de’ morti che possa 
lodarti, non è la morte che ti possa celebrare; quei che 
scendon nella fossa non posson più sperare nella tua fedeltà. 
19 Il vivente, il vivente è quel che ti loda, come fo io 
quest’oggi; il padre farà conoscere ai suoi figliuoli la tua fedeltà. 
20 Io ho l’Eterno che mi salva! e noi canteremo cantici 
al suon degli strumenti a corda, tutti i giorni della nostra 
vita, nella casa dell’Eterno. 
 
2 Cronache 32 25 Ma Ezechia non fu riconoscente del beneficio 
che avea ricevuto; giacché il suo cuore s’inorgoglì, e l’ira dell’ 
Eterno si volse contro di lui, contro Giuda e contro Gerusalemme. 
26 Nondimeno Ezechia si umiliò dell’essersi inorgoglito 
in cuor suo: tanto egli, quanto gli abitanti di 
Gerusalemme; perciò l’ira dell’Eterno non venne sopra 
loro durante la vita d’Ezechia. 
27 Ezechia ebbe immense ricchezze e grandissima 
gloria: e si fece de’ tesori per riporvi argento, oro, pietre 
preziose, aromi, scudi, ogni sorta d’oggetti di valore; 
28 de’ magazzini per i prodotti di grano, vino, olio; 
delle stalle per ogni sorta di bestiame, e degli ovili per le pecore. 
29 Si edificò delle città, ed ebbe greggi e mandre in 
abbondanza, perché Dio gli avea dato dei beni in gran copia. 
30 Ezechia fu quegli che turò la sorgente superiore delle 
acque di Ghihon, che condusse giù direttamente, dal 
lato occidentale della città di Davide. Ezechia riuscì 
felicemente in tutte le sue imprese. 
 

2 Re 20 12 In quel tempo, Berodac-Baladan, figliuolo di 
Baladan, re di Babilonia, mandò una lettera e un dono 
ad Ezechia, giacché avea sentito che Ezechia era stato infermo. 
13 Ezechia dette udienza agli ambasciatori, e mostrò 
loro la casa dov’erano tutte le sue cose preziose, 
l’argento, l’oro, gli aromi, gli olî finissimi, il suo 
arsenale, e tutto quello che si trovava nei suoi tesori. 
Non vi fu cosa nella sua casa e in tutti i suoi dominî, che 
Ezechia non mostrasse loro. 
14 Allora il profeta Isaia si recò dal re Ezechia, e gli 
disse: ‘Che hanno detto quegli uomini? e donde son 
venuti a te?’ Ezechia rispose: ‘Son venuti da un paese 
lontano; da Babilonia’. 
15 Isaia disse: ‘Che hanno veduto in casa tua?’ Ezechia 
rispose: ‘Hanno veduto tutto quello ch’è in casa mia; 
non v’è cosa nei miei tesori, ch’io non abbia mostrata loro’. 
16 Allora Isaia disse ad Ezechia: ‘Ascolta la parola dell’Eterno: 
17 - Ecco, i giorni stanno per venire, quando tutto 
quello ch’è in casa tua e tutto quello che i tuoi padri 
hanno accumulato fin al dì d’oggi, sarà trasportato a 
Babilonia; e nulla ne rimarrà, dice l’Eterno. 
18 E de’ tuoi figliuoli che saranno usciti da te, che tu 
avrai generati, ne saranno presi per farne degli eunuchi 
nel palazzo del re di Babilonia’. 
19 Ed Ezechia rispose ad Isaia: ‘La parola dell’Eterno 
che tu hai pronunziata, è buona’. E aggiunse: ‘Sì, se 
almeno vi sarà pace e sicurtà durante i giorni miei’. 
 

2 Cronache 32 31 Nondimeno, quando i capi di Babilonia 
gl’inviarono de’ messi per informarsi del prodigio ch’era avvenuto 
nel paese, Iddio lo abbandonò, per metterlo alla prova, 
affin di conoscere tutto quello ch’egli aveva in cuore.  
 
2 Cronache 32 1 Dopo queste cose e questi atti di fedeltà di 
Ezechia, Sennacherib, re d’Assiria, venne, 
entrò in Giuda, e cinse d’assedio le città 
fortificate, con l’intenzione d’impadronirsene. 
2 E quando Ezechia vide che Sennacherib era giunto e 
si proponeva d’attaccar Gerusalemme, 
3 deliberò coi suoi capi e con i suoi uomini valorosi di 
turar le sorgenti d’acqua ch’eran fuori della città; ed essi 
gli prestarono aiuto. 
4 Si radunò dunque un gran numero di gente e turarono 
tutte le sorgenti e il torrente che scorreva attraverso il 
paese. ‘E perché’, dicevan essi, ‘i re d’Assiria, venendo, 
troverebbero essi abbondanza d’acqua?’ 
5 Ezechia prese animo, ricostruì tutte le mura dov’erano 
rotte, rialzò le torri, costruì l’altro muro di fuori, 
fortificò Millo nella città di Davide, e fece fare gran 
quantità d’armi e di scudi. 
6 Diede dei capi militari al popolo, li riunì presso di sé 
sulla piazza della porta della città, e parlò al loro cuore, dicendo: 
7 ‘Siate forti, e fatevi animo! Non temete e non vi 
sgomentate a motivo del re d’Assiria e della gran gente 
che l’accompagna; giacché con noi è uno più grande di 
ciò ch’è con lui. 
8 Con lui è un braccio di carne; con noi è l’Eterno, il 
nostro Dio, per aiutarci e combattere le nostre battaglie’. 
E il popolo fu rassicurato dalle parole di Ezechia, re di Giuda. 
9 Dopo questo, Sennacherib, re d’Assiria, mentre stava 
di fronte a Lakis con tutte le sue forze, mandò i suoi 
servi a Gerusalemme per dire a Ezechia, re di Giuda, e a 
tutti que’ di Giuda che si trovavano a Gerusalemme: 
10 ‘Così parla Sennacherib, re degli Assiri: In chi 
confidate voi per rimanervene così assediati in Gerusalemme? 
11 Ezechia non v’inganna egli per ridurvi a morir di 
fame e di sete, quando dice: - L’Eterno, il nostro Dio, ci 
libererà dalle mani del re d’Assiria? - 
12 Non è egli lo stesso Ezechia che ha soppresso gli alti 
luoghi e gli altari dell’Eterno, e che ha detto a Giuda e a 
Gerusalemme: - Voi adorerete dinanzi a un unico altare 
e su quello offrirete profumi? - 
13 Non sapete voi quello che io e i miei padri abbiam 
fatto a tutti i popoli degli altri paesi? Gli dèi delle 
nazioni di que’ paesi hanno essi potuto liberare i loro 
paesi dalla mia mano? 
14 Qual è fra tutti gli dèi di queste nazioni che i miei 
padri hanno sterminate, quello che abbia potuto liberare 
il suo popolo dalla mia mano? E potrebbe il vostro Dio 
liberar voi dalla mia mano?! 
15 Or dunque Ezechia non v’inganni e non vi seduca in 
questa maniera; non gli prestate fede! Poiché nessun dio 
d’alcuna nazione o d’alcun regno ha potuto liberare il 
suo popolo dalla mia mano o dalla mano de’ miei padri; 
quanto meno potrà l’Iddio vostro liberar voi dalla mia  
mano!’ 
 

Isaia 36  2 E il re d’Assiria mandò Rabshake da Lakis a 
Gerusalemme al re Ezechia con un grande esercito; e 
Rabshake si fermò presso l’acquedotto dello stagno 
superiore, sulla strada del campo del gualchieraio. 
3 Allora Eliakim, figliuolo di Hilkia, prefetto del 
palazzo, Scebna, il segretario, e Joah, figliuolo d’Asaf, 
l’archivista, si recarono da lui. 
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4 E Rabshake disse loro: ‘Dite ad Ezechia: Così parla il 
gran re, il re d’Assiria: Che fiducia è cotesta che tu hai? 
5 Io te lo dico; non sono che parole delle labbra; per la 
guerra ci vuol prudenza e forza; ora, in chi hai tu riposta 
la tua fiducia per ribellarti a me? 
6 Ecco, tu confidi nell’Egitto, in quel sostegno di canna 
rotta, ch’entra nella mano e la fora a chi vi s’appoggia; 
tal è Faraone, re d’Egitto, per tutti quelli che confidano in lui. 
7 E se mi dici: Noi confidiamo nell’Eterno, nel nostro 
Dio, non è egli quello stesso di cui Ezechia ha 
soppresso gli alti luoghi e gli altari, dicendo a Giuda e a 
Gerusalemme: - Vi prostrerete dinanzi a questo altare qui? 
8 Or dunque fa’ una scommessa col mio signore, il re 
d’Assiria: io ti darò duemila cavalli, se tu puoi fornire 
tanti cavalieri da montarli. 
9 E come potresti tu far voltar le spalle a un solo 
capitano fra i minimi servi del mio signore? Ma tu 
confidi nell’Egitto per aver de’ carri e dei cavalieri. 
10 E d’altronde è egli forse senza il voler dell’Eterno 
ch’io son salito contro questo paese per distruggerlo? È stato 
l’Eterno che m’ha detto: Sali contro questo paese e distruggilo!’ 
 
2 Re 18 26 Allora Eliakim, figliuolo di Hilkia, Scebna e Joah 
dissero a Rabshaké: ‘Ti prego, parla ai tuoi servi in 
aramaico, perché noi lo intendiamo; e non ci parlare in 
lingua giudaica, in guisa che la gente che sta sulle mura oda’. 
27 Ma Rabshaké rispose loro: ‘Forse che il mio signore 
m’ha mandato a dir queste cose al tuo signore e a te? 
Non m’ha egli mandato a dirle a quegli uomini che stan 
seduti sulle mura e saran quanto prima ridotti a 
mangiare il loro sterco e a bere la loro orina con voi?’ 
28 Allora Rabshaké, stando in piè, gridò ad alta voce, e disse in 
lingua giudaica: ‘Udite la parola del gran re, del re d’Assiria! 
29 Così parla il re: - Non v’inganni Ezechia; poich’egli 
non potrà liberarvi dalle mie mani; 
30 né v’induca Ezechia a confidarvi nell’Eterno, 
dicendo: L’Eterno ci libererà certamente, e questa città 
non sarà data nelle mani del re d’Assiria. 
31 Non date ascolto ad Ezechia, perché così dice il re 
d’Assiria: - Fate pace con me e arrendetevi a me, e 
ognuno di voi mangerà del frutto della sua vigna e del 
suo fico, e berrà dell’acqua della sua cisterna, 
32 finch’io venga e vi meni in un paese simile al vostro: 
paese di grano e di vino, paese di pane e di vigne, paese 
d’ulivi da olio e di miele; e voi vivrete, e non morrete. - 
Non date dunque ascolto ad Ezechia, quando cerca 
d’ingannarvi dicendo: L’Eterno ci libererà. 
33 Ha qualcuno degli dèi delle genti liberato il proprio 
paese dalle mani del re d’Assiria? 
34 Dove sono gli dèi di Hamath e d’Arpad? Dove sono 
gli dèi di Sefarvaim, di Hena e d’Ivva? Hanno essi 
liberata Samaria dalla mia mano? 
35 Quali sono, fra tutti gli dèi di quei paesi, quelli che 
abbiano liberato il paese loro dalla mia mano? L’Eterno 
avrebb’egli a liberar dalla mia mano Gerusalemme?’ 
36 E il popolo si tacque, e non gli rispose nulla; poiché 
il re avea dato quest’ordine: ‘Non gli rispondete!’ 
37 Allora Eliakim, figliuolo di Hilkia, prefetto del 
palazzo, Scebna il segretario, e Joah figliuolo d’Asaf, 
l’archivista, vennero da Ezechia con le vesti stracciate, e 
gli riferirono le parole di Rabshaké. 
 
2 Re 19 1 Quando il re Ezechia ebbe udite queste 
cose, si stracciò le vesti, si coprì d’un sacco, 
ed entrò nella casa dell’Eterno. 
2 E mandò Eliakim, prefetto del palazzo, Scebna il 

segretario, e i più vecchi tra i sacerdoti, coperti di 
sacchi, dal profeta Isaia, figliuolo di Amots. 
3 Essi gli dissero: ‘Così parla Ezechia: - Questo è 
giorno d’angoscia, di castigo, d’obbrobrio; poiché i 
figliuoli stan per uscire dal seno materno, ma la forza 
manca per partorirli. 
4 Forse l’Eterno, il tuo Dio, ha udite tutte le parole di 
Rabshaké, che il re d’Assiria, suo signore, ha mandato 
ad oltraggiare l’Iddio vivente; e, forse, l’Eterno, il tuo 
Dio, punirà le parole che ha udite. Rivolgigli dunque 
una preghiera a pro del resto del popolo che sussiste ancora!’ - 
5 I servi del re Ezechia si recaron dunque da Isaia. 
6 Ed Isaia disse loro: ‘Ecco quel che direte al vostro 
signore: Così dice l’Eterno: Non ti spaventare per le 
parole che hai udite, con le quali i servi del re d’Assiria 
m’hanno oltraggiato. 
7 Ecco, io metterò in lui uno spirito tale che, all’udire 
una certa notizia, egli tornerà al suo paese; ed io lo farò 
cadere di spada nel suo paese’. 
8 Rabshaké tornò al re d’Assiria, e lo trovò che 
assediava Libna; poiché egli avea saputo che il suo 
signore era partito da Lakis. 
9 Or Sennacherib ricevette notizie di Tirhaka, re 
d’Etiopia, che dicevano: ‘Ecco, egli s’è mosso per darti battaglia’; 
perciò inviò di nuovo dei messi ad Ezechia, dicendo loro: 
10 ‘Direte così ad Ezechia, re di Giuda: - Il tuo Dio, nel 
quale confidi, non t’inganni dicendo: Gerusalemme non 
sarà data nelle mani del re d’Assiria. 
11 Ecco, tu hai udito quello che i re d’Assiria hanno 
fatto a tutti i paesi, e come li hanno distrutti; e tu scamperesti? 
12 Gli dèi delle nazioni che i miei padri distrussero, gli 
dèi di Gozan, di Haran, di Retsef, dei figliuoli di Eden 
ch’erano a Telassar, valsero eglino a liberarle? 
13 Dov’è il re di Hamath, il re d’Arpad e il re della città 
di Sefarvaim, di Hena e d’Ivva?’ 
14 Ezechia, ricevuta la lettera per le mani dei messi, la 
lesse; poi salì alla casa dell’Eterno, e la spiegò davanti all’Eterno; 
15 e davanti all’Eterno pregò in questo modo: ‘O 
Eterno, Dio d’Israele, che siedi sopra i cherubini, tu, tu 
solo sei l’Iddio di tutti i regni della terra; tu hai fatti i cieli e la terra. 
16 O Eterno, porgi l’orecchio tuo, e ascolta! o Eterno, 
apri gli occhi tuoi, e guarda! Ascolta le parole di Sennacherib, che 
ha mandato quest’uomo per insultare l’Iddio vivente! 
17 È vero, o Eterno: i re d’Assiria hanno desolato le 
nazioni e i loro paesi, 
18 e han gettati nel fuoco i loro dèi; perché quelli non 
erano dèi; erano opera delle mani degli uomini; eran 
legno e pietra; ed essi li hanno distrutti. 
19 Ma ora, o Eterno, o Dio nostro, salvaci, te ne 
supplico, dalle mani di costui, affinché tutti i regni della 
terra conoscano che tu solo, o Eterno, sei Dio!’ 
20 Allora Isaia, figliuolo di Amots, mandò a dire ad 
Ezechia: ‘Così parla l’Eterno, l’Iddio d’Israele: - Ho 
udito la preghiera che mi hai rivolta riguardo a 
Sennacherib, re d’Assiria. 
21 Questa è la parola che l’Eterno ha pronunziata contro 
di lui: La vergine figliuola di Sion ti sprezza, si fa beffe 
di te; la figliuola di Gerusalemme scrolla il capo dietro a te. 
22 Chi hai tu insultato ed oltraggiato? Contro chi hai tu 
alzata la voce e levati in alto gli occhi tuoi? contro il 
Santo d’Israele! 
23 Per bocca de’ tuoi messi tu hai insultato il Signore, e 
hai detto: - Con la moltitudine de’ miei carri io son 
salito in vetta alle montagne, son penetrato nei recessi 
del Libano; io abbatterò i suoi cedri più alti, i suoi 
cipressi più belli, e arriverò al suo più remoto ricovero, 
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alla sua più magnifica foresta. 
24 Io ho scavato e ho bevuto delle acque straniere; con 
la pianta de’ miei piedi prosciugherò tutti i fiumi d’Egitto. - 
25 Non hai udito? Da lungo tempo ho preparato questo; 
dai tempi antichi ne ho formato il disegno; ed ora ho fatto sì che si 
compia: che tu riduca città forti in monti di ruine. 
26 I loro abitanti, privi di forza, sono spaventati e 
confusi; son come l’erba de’ campi, come il verde 
tenero de’ prati, come l’erbetta che nasce sui tetti, come 
grano riarso prima che formi la spiga. 
27 Ma io so quando ti siedi, quand’esci, quand’entri, e 
quando t’infurii contro di me. 
28 E per codesto tuo infuriare contro di me e perché la 
tua arroganza è giunta alle mie orecchie, io ti metterò il 
mio anello nelle narici, il mio morso in bocca, e ti 
rimenerò indietro per la via che hai fatta, venendo. 
29 E questo, o Ezechia, ti servirà di segno: Quest’anno 
si mangerà il frutto del grano caduto; il secondo anno, 
quello che crescerà da sé; ma il terzo anno, seminerete e 
mieterete; pianterete vigne, e ne mangerete il frutto. 
30 E ciò che resterà della casa di Giuda e scamperà, 
continuerà a mettere radici all’ingiù e a portar frutto in alto; 
31 poiché da Gerusalemme uscirà un residuo, e dal 
monte Sion uscirà quel che sarà scampato. Questo farà 
lo zelo ardente dell’Eterno degli eserciti! 
32 Perciò così parla l’Eterno riguardo al re d’Assiria: - 
Egli non entrerà in questa città, e non vi lancerà freccia; 
non le si farà innanzi con scudi, e non eleverà trincee 
contro ad essa. 
33 Ei se ne tornerà per la via ond’è venuto, e non 
entrerà in questa città, dice l’Eterno. 
34 Io proteggerò questa città affin di salvarla, per amor 
di me stesso, e per amor di Davide, mio servo’. 
35 E quella stessa notte avvenne che l’angelo 
dell’Eterno uscì e colpì nel campo degli Assiri 
cent’ottantacinquemila uomini; e quando la gente si 
levò la mattina, ecco, eran tutti cadaveri. 
36 Allora Sennacherib re d’Assiria levò il campo, partì 
e se ne tornò a Ninive, dove rimase. 
 

 

11 LUGLIO 

 

IL DECLINO SPIRITUALE SOTTO MANASSE 

 

2 Re 20 21 Ezechia s’addormentò coi suoi padri, e Manasse, suo 
figliuolo, regnò in luogo suo. 
 
2 Re 20 1 Manasse avea dodici anni quando cominciò 
a regnare, e regnò cinquantacinque anni a 
Gerusalemme. Sua madre si chiamava Heftsiba. 
2 Egli fece ciò ch’è male agli occhi dell’Eterno, 
seguendo le abominazioni delle nazioni che l’Eterno 
avea cacciate d’innanzi ai figliuoli d’Israele. 
3 Egli riedificò gli alti luoghi che Ezechia suo padre 
avea distrutti, eresse altari a Baal, fece un idolo 
d’Astarte, come avea fatto Achab re d’Israele, e adorò 
tutto l’esercito del cielo e lo servì. 
4 Eresse pure degli altari ad altri dèi nella casa 
dell’Eterno, riguardo alla quale l’Eterno avea detto: ‘In 
Gerusalemme io porrò il mio nome’. 
5 Eresse altari a tutto l’esercito del cielo nei due cortili 
della casa dell’Eterno. 
6 Fece passare pel fuoco il suo figliuolo, si dette alla 
magia e agl’incantesimi, e istituì di quelli che 
evocavano gli spiriti e predicevan l’avvenire; 

s’abbandonò interamente a fare ciò ch’è male agli occhi 
dell’Eterno, provocandolo ad ira. 
7 Mise l’idolo d’Astarte che avea fatto, nella casa 
riguardo alla quale l’Eterno avea detto a Davide e a 
Salomone suo figliuolo: ‘In questa casa, e a 
Gerusalemme, che io ho scelta fra tutte le tribù 
d’Israele, porrò il mio nome in perpetuo; 
8 e non permetterò più che il piè d’Israele vada errando 
fuori del paese ch’io detti ai suoi padri, purché essi abbian cura di 
mettere in pratica tutto quello che ho loro comandato, e tutta la 
legge che il mio servo Mosè ha loro prescritta’. 
9 Ma essi non obbedirono, e Manasse li indusse a far 
peggio delle nazioni che l’Eterno avea distrutte dinanzi 
ai figliuoli d’Israele. 
10 E l’Eterno parlò per mezzo de’ suoi servi, i profeti, 
in questi termini: 
11 ‘Giacché Manasse, re di Giuda, ha commesso queste 
abominazioni e ha fatto peggio di quanto fecer mai gli 
Amorei, prima di lui, e mediante i suoi idoli ha fatto 
peccare anche Giuda, 
12 così dice l’Eterno, l’Iddio d’Israele: - Ecco, io faccio 
venire su Gerusalemme e su Giuda tali sciagure, che 
chiunque ne udrà parlare n’avrà intronate le orecchie. 
13 E stenderò su Gerusalemme la cordella di Samaria e 
il livello della casa di Achab; e ripulirò Gerusalemme 
come si ripulisce un piatto, che, dopo ripulito, si volta sottosopra. 
14 E abbandonerò quel che resta della mia eredità; li 
darò nelle mani dei loro nemici, e diverranno preda e 
bottino di tutti i loro nemici, 
15 perché hanno fatto ciò ch’è male agli occhi miei, e 
m’hanno provocato ad ira dal giorno che i loro padri 
uscirono dall’Egitto, fino al dì d’oggi’. - 
16 Manasse sparse inoltre moltissimo sangue innocente: 
tanto, da empirne Gerusalemme da un capo all’altro; 
senza contare i peccati che fece commettere a Giuda, 
facendo ciò ch’è male agli occhi dell’Eterno.  
 
 

12 LUGLIO 

 

LE PROFEZIE DI ISAIA SUI TEMPI DI RESTAURAZIONE 

E DEL MESSIA 

 

Isaia 40  1 Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio. 
2 Parlate al cuore di Gerusalemme, e 
proclamatele che il tempo della sua servitù è compiuto; 
che il debito della sua iniquità è pagato, ch’ella ha 
ricevuto dalla mano dell’Eterno il doppio per tutti i suoi peccati. 
3 La voce d’uno grida: ‘Preparate nel deserto la via 
dell’Eterno, appianate ne’ luoghi aridi una strada per il nostro Dio! 
4 Ogni valle sia colmata, ogni monte ed ogni colle siano abbassati; 
i luoghi erti siano livellati, i luoghi scabri diventino pianura. 
5 Allora la gloria dell’Eterno sarà rivelata, e ogni carne, 
ad un tempo, la vedrà; perché la bocca dell’Eterno l’ha detto’. 
6 Una voce dice: ‘Grida!’ E si risponde: ‘Che griderò?’ 
‘Grida che ogni carne è come l’erba, e che tutta la sua 
grazia è come il fiore del campo. 
7 L’erba si secca, il fiore appassisce quando il soffio 
dell’Eterno vi passa sopra; certo, il popolo è come l’erba. 
8 L’erba si secca, il fiore appassisce, ma la parola del 
nostro Dio sussiste in eterno’. 
9 O tu che rechi la buona novella a Sion, sali sopra un 
alto monte! O tu che rechi la buona novella a 
Gerusalemme, alza forte la voce! Alzala, non temere! 
Di’ alle città di Giuda: ‘Ecco il vostro Dio!’ 
10 Ecco, il Signore, l’Eterno, viene con potenza, e col 
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suo braccio Ei domina. Ecco, la sua mercede è con lui, e 
la sua ricompensa lo precede. 
11 Come un pastore, egli pascerà il suo gregge; 
raccoglierà gli agnelli in braccio, se li torrà in seno, e 
condurrà pian piano le pecore che allattano. 
12 Chi ha misurato le acque nel cavo della sua mano o 
preso le dimensioni del cielo con la spanna? Chi ha 
raccolto la polvere della terra in una misura o pesato le 
montagne con la stadera ed i colli con la bilancia? 
13 Chi ha preso le dimensioni dello spirito dell’Eterno o 
chi gli è stato consigliere per insegnargli qualcosa? 
14 Chi ha egli consultato perché gli desse istruzione e 
gl’insegnasse il sentiero della giustizia, gl’impartisse la 
sapienza, e gli facesse conoscere la via del discernimento? 
15 Ecco, le nazioni sono, agli occhi suoi, come una 
gocciola della secchia, come la polvere minuta delle 
bilance; ecco, le isole son come pulviscolo che vola. 
16 Il Libano non basterebbe a procurar il fuoco, e i suoi 
animali non basterebbero per l’olocausto. 
17 Tutte le nazioni son come nulla dinanzi a lui; ei le 
reputa meno che nulla, una vanità. 
18 A chi vorreste voi assomigliare Iddio? e con quale 
immagine lo rappresentereste? 
19 Un artista fonde l’idolo, l’orafo lo ricopre d’oro e vi 
salda delle catenelle d’argento. 
20 Colui che la povertà costrinse ad offrir poco sceglie 
un legno che non marcisca, e si procura un abile artista, 
che metta su un idolo che non si smova. 
21 Ma non lo sapete? non l’avete sentito? Non v’è stato 
annunziato fin dal principio? Non avete riflettuto alla 
fondazione della terra? 
22 Egli è colui che sta assiso sul globo della terra, e gli 
abitanti d’essa sono per lui come locuste; egli distende i 
cieli come una cortina, e li spiega come una tenda per abitarvi; 
23 egli riduce i principi a nulla, e annienta i giudici della terra; 
24 appena piantati, appena seminati, appena il loro fusto 
ha preso radici in terra, Egli vi soffia contro, e quelli 
seccano, e l’uragano li porta via come stoppia. 
25 A chi dunque voi mi vorreste assomigliare perch’io 
gli sia pari? dice il Santo. 
26 Levate gli occhi in alto, e guardate: Chi ha create 
queste cose? Colui che fa uscir fuori, e conta il loro 
esercito, che le chiama tutte per nome; e per la 
grandezza del suo potere e per la potenza della sua 
forza, non una manca. 
27 Perché dici tu, o Giacobbe, e perché parli così, o 
Israele: ‘La mia via è occulta all’Eterno e al mio diritto 
non bada il mio Dio?’ 
28 Non lo sai tu? non l’hai tu udito? L’Eterno è l’Iddio 
d’eternità, il creatore degli estremi confini della terra. Egli non 
s’affatica e non si stanca; la sua intelligenza è imperscrutabile. 
29 Egli dà forza allo stanco, e accresce vigore a colui ch’è 
spossato. 
30 I giovani s’affaticano e si stancano; i giovani scelti 
vacillano e cadono, 
31 ma quelli che sperano nell’Eterno acquistan nuove 
forze, s’alzano a volo come aquile; corrono e non si 
stancano, camminano e non s’affaticano. 
 
Isaia 41  1 Isole, fate silenzio dinanzi a me! 
Riprendano nuove forze i popoli, 
s’accostino, e poi parlino! Veniamo assieme in giudizio! 
2 Chi ha suscitato dall’oriente colui che la giustizia 
chiama sui suoi passi? Egli dà in balìa di lui le nazioni, 
e lo fa dominare sui re; egli riduce la loro spada in 
polvere, e il loro arco come pula portata via dal vento. 

3 Ei li insegue, e passa in trionfo per una via che i suoi 
piedi non hanno mai calcato. 
4 Chi ha operato, chi ha fatto questo? Colui che fin dal 
principio ha chiamato le generazioni alla vita; io, 
l’Eterno, che sono il primo, e che sarò cogli ultimi 
sempre lo stesso. 
5 Le isole lo vedono, e son prese da paura; le estremità 
della terra tremano. Essi s’avvicinano, arrivano! 
6 S’aiutano a vicenda; ognuno dice al suo fratello: ‘Coraggio!’ 
7 Il fabbro incoraggia l’orafo; il battiloro incoraggia 
colui che batte l’incudine, e dice della saldatura: ‘È 
buona!’ e fissa l’idolo con de’ chiodi, perché non si smova. 
8 Ma tu, Israele, mio servo, Giacobbe che io ho scelto, 
progenie d’Abrahamo, l’amico mio, 
9 tu che ho preso dalle estremità della terra, che ho 
chiamato dalle parti più remote d’essa, e a cui ho detto: 
‘Tu sei il mio servo, t’ho scelto e non t’ho reietto’, 
10 tu, non temere, perché io son teco; non ti smarrire, 
perché io sono il tuo Dio; io ti fortifico, io ti soccorro, io 
ti sostengo con la destra della mia giustizia. 
 
 

13 LUGLIO 

 

Isaia 41  11 Ecco, tutti quelli che si sono infiammati contro di te 
saranno svergognati e confusi; i tuoi avversari saranno 
ridotti a nulla, e periranno. 
12 Tu li cercherai, e non li troverai più quelli che 
contendevano teco; quelli che ti facevano guerra 
saranno come nulla, come cosa che più non è; 
13 perché io, l’Eterno, il tuo Dio, son quegli che ti 
prendo per la man destra e ti dico: ‘Non temere, io t’aiuto!’ 
14 Non temere, o Giacobbe che sei come un verme, o 
residuo d’Israele! Son io che t’aiuto, dice l’Eterno; e il 
tuo redentore è il Santo d’Israele. 
15 Ecco, io faccio di te un erpice nuovo dai denti 
aguzzi; tu trebbierai i monti e li ridurrai in polvere, e 
renderai le colline simili alla pula. 
16 Tu li ventilerai, e il vento li porterà via, e il turbine li 
disperderà; ma tu giubilerai nell’Eterno, e ti glorierai 
nel Santo d’Israele. 
17 I miseri e poveri cercano acqua, e non ve n’é; la loro 
lingua è secca dalla sete; io, l’Eterno, li esaudirò; io, 
l’Iddio d’Israele, non li abbandonerò. 
18 Io farò scaturir de’ fiumi sulle nude alture, e delle 
fonti in mezzo alle valli; farò del deserto uno stagno 
d’acqua, e della terra arida una terra di sorgenti; 
19 pianterò nel deserto il cedro, l’acacia, il mirto, e 
l’albero da olio; metterò ne’ luoghi sterili il cipresso, il 
platano ed il larice tutti assieme, 
20 affinché quelli veggano, sappiano, considerino e 
capiscano tutti quanti che la mano dell’Eterno ha 
operato questo, e che il Santo d’Israele n’è il creatore. 
21 Presentate la vostra causa, dice l’Eterno; esponete le 
vostre ragioni, dice il Re di Giacobbe. 
22 Le espongan essi, e ci dichiarino quel che dovrà 
avvenire. Le vostre predizioni di prima quali sono? 
Ditecele, perché possiam porvi mente, e riconoscerne il 
compimento; ovvero fateci udire le cose avvenire. 
23 Annunziateci quel che succederà più tardi, e sapremo 
che siete degli dèi; sì, fate del bene o del male onde noi 
lo veggiamo, e lo consideriamo assieme. 
24 Ecco, voi siete niente, e l’opera vostra è da nulla: È 
un abominio lo sceglier voi! 
25 Io l’ho suscitato dal settentrione, ed egli viene; 
dall’oriente, ed egli invoca il mio nome; egli calpesta i 
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principi come fango, come il vasaio che calca l’argilla. 
26 Chi ha annunziato questo fin dal principio perché lo 
sapessimo? e molto prima perché dicessimo: ‘È vero?’ 
Nessuno l’ha annunziato, nessuno l’ha predetto, e 
nessuno ha udito i vostri discorsi. 
27 Io pel primo ho detto a Sion: ‘Guardate, eccoli!’ e a 
Gerusalemme ho inviato un messo di buone novelle. 
28 E guardo... e non v’è alcuno; non v’è tra loro alcuno 
che sappia dare un consiglio, e che, s’io l’interrogo, 
possa darmi risposta. 
29 Ecco, tutti quanti costoro non sono che vanità; le 
loro opere sono nulla, e i loro idoli non sono che vento e 
cose da niente. 
 
Isaia 42  1 Ecco il mio servo, io lo sosterrò; il mio 
eletto in cui si compiace l’anima mia; io ho 
messo il mio spirito su lui, egli insegnerà la 
giustizia alle nazioni. 
2 Egli non griderà, non alzerà la voce, non la farà udire 
per le strade. 
3 Non spezzerà la canna rotta e non spegnerà il 
lucignolo fumante; insegnerà la giustizia secondo verità. 
4 Egli non verrà meno e non s’abbatterà finché abbia 
stabilita la giustizia sulla terra; e le isole aspetteranno 
fiduciose la sua legge. 
5 Così parla Iddio, l’Eterno, che ha creato i cieli e li ha 
spiegati, che ha distesa la terra con tutto quello ch’essa 
produce, che dà il respiro al popolo che v’è sopra, e lo 
spirito a quelli che vi camminano. 
6 Io, l’Eterno, t’ho chiamato secondo giustizia, e ti 
prenderò per la mano, ti custodirò e farò di te l’alleanza 
del popolo, la luce delle nazioni, 
7 per aprire gli occhi dei ciechi, per trarre dal carcere i 
prigioni, e dalle segrete quei che giacciono nelle tenebre. 
8 Io sono l’Eterno; tale è il mio nome; e io non darò la 
mia gloria ad un altro, né la lode che m’appartiene, 
agl’idoli. 
9 Ecco, le cose di prima sono avvenute, e io ve ne 
annunzio delle nuove; prima che germoglino, ve le 
rendo note. 
10 Cantate all’Eterno un cantico nuovo, cantate le sue 
lodi alle estremità della terra, o voi che scendete sul 
mare, ed anche gli esseri ch’esso contiene, le isole e i 
loro abitanti! 
11 Il deserto e le sue città levino la voce! Levin la voce 
i villaggi occupati da Kedar! Esultino gli abitanti di 
Sela, diano in gridi di gioia dalla vetta de’ monti! 
12 Diano gloria all’Eterno, proclamino la sua lode nelle 
isole! 
13 L’Eterno s’avanzerà come un eroe, ecciterà il suo 
ardore come un guerriero; manderà un grido, un grido 
tremendo, trionferà dei suoi nemici. 
14 Per lungo tempo mi son taciuto, me ne sono stato 
cheto, mi son trattenuto; ora griderò come donna ch’è 
sopra parto, respirerò affannosamente e sbufferò ad un 
tempo. 
15 Io devasterò montagne e colline, ne farò seccare tutte 
l’erbe; ridurrò i fiumi in isole, asciugherò gli stagni. 
16 Farò camminare i ciechi per una via che ignorano, li 
menerò per sentieri che non conoscono; muterò dinanzi 
a loro le tenebre in luce, renderò piani i luoghi scabri. 
Son queste le cose ch’io farò, e non li abbandonerò. 
17 E volgeran le spalle, coperti d’onta, quelli che 
confidano negl’idoli scolpiti e dicono alle immagini 
fuse: ‘Voi siete i nostri dèi!’ 
18 Ascoltate, o sordi, e voi, ciechi, guardate e vedete! 

19 Chi è cieco, se non il mio servo, e sordo come il 
messo che io invio? Chi è cieco come colui ch’è mio 
amico, cieco come il servo dell’Eterno? 
20 Tu hai visto molte cose, ma non v’hai posto mente; 
gli orecchi erano aperti, ma non hai udito nulla. 
21 L’Eterno s’è compiaciuto, per amor della sua 
giustizia, di rendere la sua legge grande e magnifica; 
22 ma questo è un popolo saccheggiato e spogliato; 
sono tutti legati in caverne, rinchiusi nelle segrete. Sono 
abbandonati al saccheggio, e non v’è chi li liberi; 
spogliati, e non v’è chi dica: ‘Restituisci!’ 
23 Chi di voi presterà orecchio a questo? Chi starà 
attento e ascolterà in avvenire? 
24 Chi ha abbandonato Giacobbe al saccheggio e Israele 
in balìa de’ predoni? Non è egli stato l’Eterno? Colui 
contro il quale abbiamo peccato, e nelle cui vie non s’è 
voluto camminare, e alla cui legge non s’è ubbidito? 
25 Perciò egli ha riversato su Israele l’ardore della sua 
ira e la violenza della guerra; e la guerra l’ha avvolto 
nelle sue fiamme, ed ei non ha capito; l’ha consumato, 
ed egli non se l’è presa a cuore. 
 
Isaia 43 1 Ma ora così parla l’Eterno, il tuo Creatore, o 
Giacobbe, Colui che t’ha formato, o Israele! 
Non temere, perché io t’ho riscattato, t’ho 
chiamato per nome; tu sei mio! 
2 Quando passerai per delle acque, io sarò teco; quando 
traverserai de’ fiumi, non ti sommergeranno; quando 
camminerai nel fuoco non ne sarai arso, e la fiamma 
non ti consumerà. 
3 Poiché io sono l’Eterno, il tuo Dio, il Santo d’Israele, 
il tuo salvatore; io ho dato l’Egitto come tuo riscatto, 
l’Etiopia e Seba in vece tua. 
4 Perché tu sei prezioso agli occhi miei, perché sei 
pregiato ed io t’amo, io do degli uomini in vece tua, e 
dei popoli in cambio della tua vita. 
5 Non temere, perché io son teco; io ricondurrò la tua 
progenie dal levante, e ti raccoglierò dal ponente. 
6 Dirò al settentrione: ‘Da!’ e al mezzogiorno: ‘Non 
ritenere; fa’ venire i miei figliuoli da lontano, e le mie 
figliuole dalle estremità della terra, 
7 tutti quelli cioè che portano il mio nome, che io ho 
creati per la mia gloria, che ho formati, che ho fatti’. 
8 Fa’ uscire il popolo cieco che ha degli occhi, e i sordi 
che han degli orecchi! 
 

 

 
 


